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RELAZIONE VINCOLI TtrRRITORIALI

Io sottoscritto Geometa Andrea Marsella, nato a Piombino (LD, il 09.08.1968, con Studio in
Piombino, Via E. De Amicis,48, P.I. 01391200498, iscdtto all'Albo Professionale dei Geomet
della Provincia di Livomo a\ n' 942, redige la presente relazione in forza dell'incarico n"
3000063394 del 06.03.2007 ricewto dalla ENEL spa, relativo alla "Redazione di relazione tecnica
sui vincoli tenitoriali presenti nelle aree della Centrale Enel di Piombino e tutte le propdetà ad essa
adiacenti in Località Perelli/Vignarca,/Bocca di Comia".

L'espletamento dell'incarico è awenuto accedendo pr€v€ntivamente presso gli Uffici Tecnici del
Comune di Piombino, deìl'Agenzia del Territorio di Livomo, e prcsso i siti Intemet ufficiali dei vari
enti interessati, acquisendo le cartografie ufhciali del P.R.G. del Comune di Piombino e di tutte le
altre cartografie urbanistiche e/o teritoriali vigenti alla data odiema.

In riferimento al P.R.G. del Comune di Piombino, a tutt'oggi vigente, si precisa che il "Piano
Strutturale della Val di Comia" è stato adottato con gli atti delibemtivi del Circondario della Val di
Comia con Delibera di G.E. n" 44 del25/07/06 e suacessivamente del Comune di Piombino con
Delib. di C.C. n" 79 del 03/08/06 pubblicati sul B.U.R.T. n" 36 del 06/09/06, influisce vale come
norma restrittiva relativamente solo al Rischio Idraulico vale la nuova nomativa P.A.I. del Bacino
Toscana Costa Piano Strutturale che prevede zone P.I.M.E e P.LE. le cui norme dchiamate
ricalcano esattamente le norme Vigenti.

L'acquisizione dei dati è stata estesa a tutta l'area di proprietà Enel S.p.a. compresa tra il Fosso
Cosimo (Ovest) ed il Fosso Acquavìva (Est) e tra la Strada della Base Geodetica (Nord) ed il Mar
Tirreno (Sud), che la delimitano sui quattro con forma indicativamente quaddlatera.

Su richiesta del committente I'acquisizione cartogmfica e la perimetrazione dei vincoli è stata
rappresentata negli elaborati grafici limitatamente al perimetro delle aree interessate dagli impianti
produttivi(che viene sempre indicato in colore rosso linea continua in tutte le catografie), e che
viene definito nella planimetria schematica "Allegato 1" fomita dalla committenza.

Si deve fare menzione che parte delle arce interessate dalla perimetrazione, precisamente quelle a
Sud della linea tratteggiata rossa, sono di propdetà del Demanio dello Stato rumo ma na Mercantile
e sono in Concessione Demaniale alla Enel S.p.a.

L'identificazione catastale delle particelle, potrebbe essere difforme da altd recenti dati
eventualmente in possesso dei vari Enti, perchè è in corso da parte dell'Agenzia del Teritorio di
Livomo l'allineamento dei dati delle mappe catastali di C.T. e C.E.U., con paficolarc riferimento ai
mappali con prefisso di identificativo "x", che pare sostituiscano i precedenti identificativi con
partenza numerica 39000 delle nuove Mappe CO.GI. e W.E.G.LS., che erano relativi ad arce

demaniali inesistenti nelle cartografi e caÍacee prc€sistenti,

DESTINAZIONE DI PRG - TAV. 2

La destinazione attuale di PRG di tutta I'area interessata dagli impiaati è "D2", facente parte delle

aree industriali esistenti ed espandibili, le cui norme sono indicate nelle Norme Tecniche di

Attuazione (Aggiomamento 14 Ottobre 2005) qui ripofate limitatamente agli articoli di
competenza nell' "Allegato A"
ll PRG a tutt'oggi vigente è quello approvato con C.R.T N' 254 del 16107/1997 e con Atti della

G.R.T. N' 1578 del2l l12/1998 e N'30 del 17 /01/2000.



Psrticelle catastsli di propfietà ENEL sps inlercssate
Foglio 17 Mappali l3/parte - I4/parte - I5/parte - tg/parte
Porlicelle di propfietà del Demanio in Concessíone Demaniale alla ENEL spt
Foglio 17, Mappali 112 - 114- 110- 177 - 178 - 179 -Xi -X2 -X3 -X4 -X5 -X6

WNCOLO PAESAGGISTICO D.Les No 42 del 22/0 2004 ar L. 8/8/85 na 431 - TAV. 3

Istituito ai sensi della L. 431185 (Legge Galasso) ora recepita nel D.Lgs N' 42 del 2210112004,
riguarda le aree di protezione marittime e fluviali, ed interessa le aree a Sud della Centrale per una
fascia di circa 300 m dalla battigia, e per una piccola parte il lato Ovest dove si ricade nella fascia di
dspetto dei 150 mq dall'argine del Fosso Cosimo.

Paúicelle catastali di proprietà ENEL spa inleressate
Foglio 17 Mappali l3/parte - l4/parle - l'/parte - l8/parte
Paúicelle dí propfietà del Demanio in Concessione Demsniqle alla ENEL spa
Foglio 17, Mappalí 112 - 111- 110 - 177 - 178 - 179 -Xi - X2 - X3 -X4 -X5 -X6

WNCOLO PAESAGGISTICO D.Lss 29/10/99 No 190 ex L 29/06/39 no 1497 - TAV 4

E il vincolo di competenza della Soprintendenza Beni Afistici e Storici di Pisa, ed è prcsente su
tutta la fascia Sud dell'impianto.
Il Vincolo è soggetto alle Norme del T.U. 380 del ed è stato istituito prima della realizzazione della
Centale.
Le aree al tempo interessate erano la fascia di spiaggia, quella dunale e retrodunale, per una
larghezza complessiva di circa 400 m, ora interamente occupate dagli impianti produttivi.
Il vincolo è pr€sente ed è stato esteso a tutte le aree perimetrali emergenti dal marc realizzafe
successivamente alla sua istituzione.

Particelle cstdstali dì proprietà ENEL spa inlercssate
Foglio 17 Mappalí lj/parte - l|/parte - ls/paúe - l8/parte
Pa ícelle di propfietà del Demsnio in Concessione Demqniale alla ENEL spa
Fog l io  Ì7 ,  Mappa l i  112-  114-  110-  177-178-  179-Xt  -X2-X3-X4 -X5-X6

VINCOLO IDROGEOLOGICO. TAV 5

Tutte le aree della Centrale non daadono nelle aree di Vincolo.

Particelle cslastali di propúetà ENEL spa inÍeressste
Nessuna
Partirelle di proprietà del Demqnio in Concessìone Demaniale alla ENEL spa
Nessuna

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO - TAV. 6s - 6b

La classificazione di fattibilità idraulica vigente di Classe III, ma I'adozione del Piano Strutturale
rende operativa la classificazione del P.A.I. regionale con classificazione di P.I.E. per la stragrande
maggioranza delle aree della centmle temoelettriaa, mentre in piccola parte sono in classificazione
P.I.M.E., per le quali valgono le norme del D.G.R. l3105



Psrticelle catastali di Noprietù ENEL spa interessate
Foglio Ì7 Mappqlí |3/parte - l4/parte - I5/parte - l9/parte
Psúicelle di propùetà del Demanio in Concessione Demqnisle alla ENEL spa
Foglio 17, Mappali 112 - 114- 110- 177 - 178 - 179 -Xl -X2 -X3 -X4 -X5 -X6

SIN TAV.7  e  I

L'originaria mappatura dei siti industriali di interesse nazionale soggette ad interventi di
risanamento ambientale ai sensi del D.M. n" 471/99. istituita ai sensi del D.M. 10/01/2000 è stato
modificato con D.M. del 04/04n006, dove tutte le axee occupate della Centrale Termoelettrica di
proprietà della Enel S.p.a., le aree in concessione demaniale ed relativi specchi acquei sono state
inserite nel perimetro dei S.I.N.

Psrtícelle catastali di propúetà ENEL spa ínleressate
Foglio 17 Mappali 13/parte - 14/parte - l5/parte - l8/pqrte
Particelle di proprietò del Demanio in Concessione Demaniale alla ENEL spa
Foglío 17, Mappalí l12 - l14- l l0- 177 - 178 - 179 -Xi -X2 -X3 -X4 -X5 -X6

Piombino, lì 29.03.2007 IL TECNICO
Geometra Andrea Marsella
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definite dallìrdaginc eeol€icoìeciica co$i.ucie púe olgrúa deLla vrrixDÌe

ProcnmDìi di atuzione degli inierenti indùfriali lorsnno ahsì *seÍe
ricbiesidal ConLne ÀlleúÈnde interesare, ii conconiranzacón la fomàzióne dei
p fogmmmid i ru ia1Lan .2de l l èp Ìescn r i \ ome

Nelle sÒ|ozoi. D2 (tluloru i cotri.núi trogeuli di segnilo .ichiamrri DoD
sisio già ia(i oggeío di .orlonzioio nellambirÒ dd programnà decli iiÌeflerri
indu!îlali) e nelle sonozon. Dì (qmlon lr narum e la consnhza drg i ìit enli
simo ùLid. úodìficàre ltquilib o delk ú.6e ambeDhLie reriroriali). ililario
dclL. concesioni edilizie pd núvi impianri ptudunivi. pft Lr so*tuzone e
liniegruiom diquelli $h.!dri. è subordir..o alla $iFula diLir.oDvenzone con ra
quù|. dov.rìno *sere discipli'ali i *gùenri co enuri progenùÀli. ir qùàtrto

la quanliri.lc dodrLirà di àpnrcwigionme o ióLco. in r.monia.or eLi
obidrvi di ,aionaLizzzione e di conlenimenro dei únsùúi idricL $ab Liri dùllc
aùrorirà ptrbbliche cùmpc.cdi j

slL obblighi relarivirLLo sm.Llimento deirifiuli, cor pÀfticolare ntènneiro
.lla loro 'luaniird! cl$in.azione. roccagsio o imhamènro, dando ùto dcllcsistrzù
o io . ! o  / . on  Nde  . ed .o

Le soluzioni lecnologichc c lc cvenru.li púrìche opednr da adorare pÈr il
rispeto delk noda.ìvc ir rarèaà di inquiiaderro rùrico. rftosleico, deLsuolo,
dd $tosùolo. d.gli anbiend nu!iali e marini:
- ! i obblichL p.r asiomre l. disponibililà di spizi plbbli.i dsri'ìan Àlle aftlvità
collfirc. a vùde pubblno o a parchegsi. ai snsi deLLar. 5 dcl D M ll1963 n

sono iifinc conslderat arè iDdùraÀli .otr limirxziori d\tro pù lotori
!nhièúxli. queLLe primdtule comc sotuzone D3.

si.urcz strì ìuoglìi di Lavon
aú ùÀ siarc adeemhnma

comprcndono ambiri indrkiali s.htri.
b qùeri ambir ioi è amm*sa lr corruzioDe di nuovi iúpi.i.ì

q  rpan r  e i  re i t i  so ,o  l on rn r  i  i nÈnenr  d i  mrnù rnz io t r l
'(iooq.o e tldli n\!c {i r odLJsfèrc ̂qu!{ -llr-aglére

f e  l e  Í d ! ù n i  \ h .  i m p € d ( o i o  d n r s e
ù:r zrùn í\g ' àmh, jl r son€  i dú r iak  rpp l s 'men , .  rd l  i d !ù id r  l i

l r e  . o t ren r i '  n re^ed  J  so r ruz .need  i i kCd 'one
ro  pùd .n  o  d r j l  mp  n : .  -  i  . he

i a " . Ò . 1 n o ' .  l p p o r ' d  o - u i r D _ t d



0 5 ma/mo cor rifcrim.rto !l óeineto deLlo rabìLimenro che .icade rLl\.teno d
.4 fek  J l .  d .<  deL ro  . , b  .  . nu  \ ' bco  "  i l  . r

0 o  q  o .  n  o î  o - ?  o  -  d J  f . r o  r h c
d .pone ù ul'ùior rcrtsl úpsi,ioie iidskisle.

Ded morni îfamù \a uar dèl CÒmun? con i pJrej
c h e  o  r $ o f i , . f i i t f ^ f r i o

Le .on.c - !n, .J.l)i ' Js \r rd di^q*zo
sorirLzione degli impianii esiscnli ---e-trl^.hÈ. o";,ho"-. L. -"diri""i.
p r B  a u l , d  . o  \ e r .  o n è  e - t  

" 9 . 4 r { . t  
D ' o g c r u a : l ! .  i '  + h  1 ?  r ' e

deL prcrnlè arì.olo. Pù ìntcrgÀ'che lhiamano ir causx eÍlusivi impeeni delle
r -  .  é t  è  ^ r t  y ' ' r  o  os  s  D .  l . '  _dobb i

nùÒ!: loeruzione do\Úro ssetr pR\isi cri spùi
p.b r . .).r d" D.\4 .. où3 . r. Ou. !'" , i .r Ò "n^
Rperibilìallrréro deiptrimeti indurriaìL s procedfliL a rep{ne rnaloshc quai.ilà

dei pùincti $esi, diùsa cor L CoDUne. ììcl,e medianle
tuposizionc di stie.iticL tro-qrrmi vÀLidL ner f irlL intentnii

D2. Conprerdotro àìbiri di espansione pfl Dtroi impianli indurrìàl:. Pft La
.ilocalizúioic di pù là divemificazione prcdutiú ùi tipo

li qu{ti ambni è di nùovì impianri cd cdilìci
ìidustiali enao il úppóro di .opldura (R.C.l dì 0,i mq/'E
pcnlicizr di cidcùn irÌeùenro, ùdegurùftnc indilldure e ptrimeùÍe ne-qli

Tili .o$ruziotri po$ono e$er iireeraiire o sorilùtivs dcì .ì.li produrivi
esisre i, oppùîehLi dàconlìgmni come nuovi $biLimè i iódu$riùli.

\eLLa locaLizzlzior.
oblènivi de1 contnimen(o del coisuno disuolo e ddlàturela delle riso& amhieÍali
(a!n.ob. fltrvirli e mariflimel nei Griron coDÌemini

Lrovrà iltesì 6*re dsicuúr la conrrriore deLle .ondìzioii duso.
spc.incdameDÌe di queLla rtsidenzialù. deLpakimorio cdilizio sisÌene nèllinrorno
dei primeti irtù$sarl evibndo h lorm.zion. di
ahèrùioni rmbienÈliche po$ùro linlm o d.nrcggim dehe condizLonL

ln Elzione ill,"'.ìtà d.gli i cacnli dl
rbo.dìi!îè LL ald.io ddle singoLe .orcssioni edilizjc alh presenrziore dei
pfoerùìma dirútuione dcgli i . e iirdúrrìali. èlla nLpula dellr conve'adnè
.ichiàúdi rell! prcnssède! preseite africolo.

Negli inludeii dì
dov rmnoeserpFv i$ i s l i : pù ipubb l i c i d i cù i l LL 'a r  5de ìD .M.2 .1  l 96sn  ì41 . r .
.epcribili, dinresrcon il Comúnc. ar.he all *lerno dsi pùiNeùi indùrrirli.

Dr. CùhpÉidom Àmbiri iDdùr.iali coi Limirzioni dusopèr larorì mbietrrali Ii
qùere me è amúo$a



DISIOSZION] COMInII PIR LE AREÈ CON FLNZIONÈ DI
PROTIZIONE PAESAGGISTICA

pùindrùìotre, ptr le conseeùetrti variùìonì è pèr la dcfrnizioie dellù dis.ìplida
deslidseri edilizi, urb.nktiri e infrómdurrlie delLuso delle asore e deLla dilesa
delsuoìo. soDo k *guenii: no.tòLociche, idîogolog iche. vegerzio nàli, tàutrisii.he,
coltuúlir insedidivc, fondiatìe, irfrdrutrurali.

Di sgùi!Ò si clcncano lc nome di cdateE genènle e comunia Ìuúe lè ùee dì
cùi sopFi nei ritoLi segueDri deLLe presnri iornc tecniche dÀtù4iom sono

rer quai.Ò rìguarda ì !íe,,t ,Arose,?r./,/osr; , olrF ùL rispero di qranro
pErisrodalle nome seolosiche ccniche, si sbbilis.ono 1e segcniircgole

' co'seNzionedelrciicoloidrognfcoedelleol]eÉdiboDi6caediDpafricolare

lulela dcllc afcc di rÀvvcnlncnro dsllo lalde idri.hc sonùúncc . divic.o di

06i da.qùî eiel co60 narumle,
rsolmrnru iore deipielÈi in aalda e da mque sùprfi.iali:

riprisrino dcLh rè-qer'ioie spoidrle:
dilcsaddlc.!pacitàdi rurodepu@io.s dci.!rcni:
divieto di impcdcabilìzaziÒnc dei Ío1i. escLusiÒn. dcLlc cravu,oni ú zonc
ùanose se non pfl int aenii di 6on inca:
ammissibilirindla 16.i. LiÌonrèa cÒrilrìhdallaspìaggiae daLLa prima dunn -
o dri nrin sedi'Nin dùtrali . ès.Lùsivanè e di optre di cD'seLarLonè e di
riprìs.iio dèCLi r$eni norfologici c !!!dizìoialì:
dir'es.ddl insabbìaúefuo dc Lc fo.i dei coGi da.qurj
rmnissibili$Ldelle immis:ioniliqùide in Elzione alh bgnhzionc n.zidnrle e
rgion.lce neLrispero diquaùlo prcvnÌo ùlTitolo I delk ro m Beolog.he

- dìviero di fonnzione di a,ee

zone dúraLi.d.i scdìncnti dì dura.

Pù qùrnro.igùda irjÍe,,i Eg.rdm"dlj si*rbiliscDDo le sguenrinÒme:
mancnifr !r.0. rip.isiro dtllr arlc bosrhiv.;
consenzì0rc dcgli i'sicni vcgolrion!Li di ripo pùricolàre (zore uìide, zoùe

- divierod'iDpiegodi *senze esrmee e inf*raniil
' iihoduzione diesenze arboRe e c*pu-qìiaie aúoclone finalizzarc alLa rutli

x !ÈÈL Éq-.è--vL\^r\ 61



. rìcorruzioEdelle Àlbedurc lun3o le rnde:
manrenimenio e ipftîino all itueno dei boschi dipercoBi pedoDali:

der|l nofa ùburir4 dela n,c.hi4 detLa
rìora àrboH e degli !!!reli norhli.ininorij
cósèdúiÒne di deneDri dì pùicolrre iDÌù?se per ildisegnodel suolo: filàri
dialberì,.$pùgll. canidì. ct. anche alfìne digda nèhpcmareúnireii

Ptr quanro .isuùda lrlàù, Jaluri., si shbiliscorc le sguenri nome:
húela dcllà làùna esìslènre e i.oriftio'e di ùn insieme in eqtrilibno con È

definiziÒne dei púerami di ripopolmenlo e di Egolamentriónè dell rftivirà

P*qudnro rigúà.daCLi,$?rt.orrr./tsi rrhilisrono lesegúenri trome
- úadènimeúo e iprÈiiio di .ortuc radizionaLi;

promozìonc dì prÒduzioni dsricole esnti da fatori inquinanti in bme a
ÌecnoìosG asronomi.he oppofr uDel

llqtrdi, comprcli i rcnilizatrri chiiìi.i c i
p*ricidì, irquin. i c iLrùa i le prdpiehdel srÒlÒ c ddl!.iso6! idrìchc.

- divhro di anrùre scotrdo nodaLirÀ alrc.ùri lcquilibrio idroCroogico doi

- svilupp. agrcecolosico risùxrdaire le cohivzioni rLtemaive. Le pmdtrzioii
viiicole e oLivicole, gli xllevmerti nlnorii
ptumÒziodè s svilùppo dcllc cokivrzioni.lcúarivc tolor oficinali, Ì.nulì.

pE ! i s i oned ipú l i pÀco l j ! f o  gg i rene iù ina l i ene ipqs jnùnbùsc l l i i
manreDimenloe riprnriro degli oliveli e delle prode ioriche

Per qùanto riguÈrda lîssrr ,,ó,,irr., ? aATt:/, sl $ablLiscofo Le segùc i

d  .o  i oe  i po  l ;  o  z io . r  . L  i î r i  . p . . o .  d  l l .  op  u  up .  i n
1e linee diùin.Lèo l. vú.! deipolgi:
la.ealizuionc di.anpid! lonris e pircine c imm$e ncLLc a.ccdiplrircnz.
degli editici solo r norcomponmo Lnpado paesagsBlico oaùbiertrlel
è fano obbligo di ranGnee in elficienza il sislema dei remz.rsitì:
le iuove .ornzioii, qúrdo amn*sci dovrùtrio *seÌe redizÀÌe coi
marerialidicanlLcto tadizionah: mtrnlùre in Lat.riuio in visrio ii.oiacatc !
.rlce. copertrF a lìLde i'cLiúe e manio di lareizio, ìnli$i di hgno o fero

Per qtranro rigùdda la*eno fo iario, al 6rc di s.lvaguardarc gLiusì agricolÒ-
prcdurnie.Òi.$i iprcsdipei la rúÈh pa*aggìsrica dci lLo8hi. riapplicano le
dìsposiu ioni di segùito ipo(íe



Non sono coisefiiri lì:zionarcnti di tftni .hÈ disio luogo a pari.elh
cabraìi inferion a11e sùpeúìci fondiaú miDime prcscrihe dal l'iano l{ritoriale dì
coo inamcrto pcr h singole ùiirà di pesggio ruralc od urbÀno nelle ùee 82,
Elrn, El, E,r, E5, E6 di cui .l succesivo dicolo 19. e ndh &e d*sincac
d ìnrù.$e eeDeule Il Parchi PtrbbìicL Teriroriali di cù alLanicolo ì0 delle
presenri romc rc sù|lefi.ì niiìime a .ùi .ifriEi soio quelle nècesarie ptr lÀ
mlizaionedegli úresì agftoli. TalisuprljcisonÒ dpoút ncll apposir. ùbdl.

FanDoe.cezione al dìvhto di fsioi!frenrol
r) le optrzioni di ú.omposizione loidixriaaventi 10 sop. diin.Rmertre la

base p dùniva d: sÈMe esisrenri úli da poùrè alLr corlùiore di utr rondo
àcicoLo di erensiÒnè úguale o superìore .lle sùprfi!i londìarìc ninìnc di cui sop€:

b) lc optrviotri di redificao spoianetrrodi conlnii
c) i Èziotrmenli di .uì allan. ì3, uLrimo lomha. Legee 231.3i, n.47 e

quelli ne.esÌi pfl deLimilxre le are di perinenzr dei fabbricdi d. isrivere al

d) i &izioiaúlnri cbc si rcndoro rc.os..i pcr rcaLizùrc op€re ed iitrvènri di

e) i Èazionamenli deriva i da vlnazioni di colrud a .oic 'iotrè .lr lr .olru.c
oggeho di vrdaziore risùlriro signin.arive ai fini p.oddivi e .he cd(npondam
penanlo aLLa Sùpffficie A?iètrdde liÌilÈ (SA[J)

! i iùìonamenri deivairi dr divisioni pÀti'noniali qùando ìa propielà deì
b€iesisialomalamtccdonrenlnc.ll enhlain!i!ÒrcdclLaL.R.í/95'

g) i iúionameDri conrgùenri rd inieReni di mulmln{o della dÀrid.zioDe
d-úso approva.l cor proBnm'na uiendde

Pef tluanro riguada gli .ssari ir',stlrrrrrlì si r.bilis.ono le segue i nome:
consrvuiorc e marureizione ddla vìùbìlrà *isienÈ, compresa queLLa

diviclo di .oeruzioie di rùove rîad. p.r ùrfti.o me.caDizaro. mnte sono
mme$i limilali inc.vedli di ùdegurmenlo ch! ron d.tènriiiio àlrftzioii
norloloerchee Le inùÀtutrurc fuDziomlialle rrnikì asrìc o le e .-rnúisr iche.

rilrisrino di soddisfacenri condizioni ambienrali c pacsaggúti.he i( presèra di
sirù.ziÒni di dcgrado geoDol|logico:
divÈro di tubodotli in sùperfrcie e di arRled.úc o con Litrcc rrce pù il
abporo dì cnùCìa eLèriú ad ùl@ e nldìa terioie sone'ure da ta[co]
uiilizzione deLla vìabiLirÀesìscnG a scopi eru6ìotrisricie ptr là fo.ìu ione
di .ncùin di húmo mn'nlistico e didaflico.



t
Per k Fri di iFspofto di eierBià ii ù{ih dàllà centalè Temoeleftrica di

I Tore dcl Sde e daLle centaLi elenriche corenèÉrivc irtere rLlrèa indùi.irle
I sidenrsi.è no.ché dalìa rzione eìerricr d;i roni, soro ann6se dmghe rlh

redizione di lìnce elÈmìche aere Si dolrà tohavìa oservarc il critùio dclla
I cÉúionc di toridoi- in lui concentrÈ le Èri di tspodo energelico ai nne dì
I evibre la lomcauale dh*mitrrioie strl relniorio

Pcr la ùrela e la valorizzione delle isone raùnlhiiche. rorihe e
paNag-qisricìre pR*nri all iÍcro dclh arcc a pmEzioDe pa*aegisti.a è ambì. al.,
ilcomune h. la facol!àdlFdiser pirú parlcolrEegiad

Deri piaDi posÒno prevcdsc sùì.de pcrco6i pedonali di pubbLi.a ùrili.àp*
sopi esu6iÒiisri.i e pfl 1a fomazioDe di cn.uili di rurÈmo natù.aLisri.o e
didafti.oi pÒssoio akresì prledere varchi. pisle e opeF di PubbLica urilirà ptr là
vieiLanzàè lr sicùrzzadeì lùo8hi

\ o  b - i  d i \ "  ' p  -  '  ' o

D U A \4B I '  {GRI 'O IO J ' IB  \ I \

Lr tre ei nome p.Arluuno 3 r!,(lJ . ìs rh:gur di
rc i n? dL lumÒ r!.ndizi

so ien  b i l i '  ùdh ron 'd  t r rom, ronede lp I  r i o  ru " r c
a . '  nq  .  '  '  / , . 0  oè l  ( ' o ro  ru  '  dy '  ! !  ' c  b  @ù d
biodi'*sirà e h coLturè agÉrie devotro esè'r/.ondode tcL rnpedo dei cicli

! f  L b i r K g ! ' o b o d  m m  ( .

{ C  I ' i o '  p  o  p . u . .  ' -  . t . / / . . 0 _ f r c Ò t r ' ' o d ' o '  !  è . 1 .
so6a idúpotùbìlè sia aftraHso nùo/ recniche d'iÍerLone sii .Ínveso

ord  m i  ú r  co ' l LL  i abssú icd ' z  r ro
L tr ilzà.one dè preîq!gótu<. nulre d\\c

salvrgùùdir da fenom.ni dl ft ryls

Gli aúbiriagrl.rlo ambieDhli. comprcrdono le zorc.oi e{lLtri!a, p.evrLeDre
oresidual!lurzio,y'ag cola(zoft omogeneeEdcLD.M.24 i963n ì1'r1)

Cli mbitl.ricolo anbLerhli risulhio úicolari. ai fi ni ssrionxli ed rrtuari!i
. .  "1R /Z !  " :  , . \  ' , r  

" s  .d  P 'e  . i  ru r ' 'wF  4 , .
É  ' 3 ' / " "  . q r \  t  D  n !  P  l i . ' r  "  d '  o , '  s € o  i n d  ' J  r  d s  P

' ' o  I  b . .  i  
"mo . r . ' . sd '  

od  o l ' . J . l r
geomÒrfolo8iÀ sono re.epìrè. cor linit.re nodifiche, dagli innenti uóoistici
.omDrlLe, così.ofrc rìpùimèùaÌe daglL {esi..oi,ìcidono lon ìSisreDirerirorirli
des.ni d Tirololì delle prèsnn nÒmo



AÀ'I. ]9 AMBIN PRODUTTI\"I

I reftniche sireidotro dxrviarè dcLfùniìt dflli!a over,. d.t viate Resina
Marghenh, r 5ùd, fino rlh sndÀ dellù86è Gèoddica a nórd. e alFiune conia à
*t cóiirùìs.Òno gfù pare del shiema rfnoride dei Monri e de o sbgtro di
Piodbìro D*rinati dal PR.C. vigent a usi produtivi e in panicolrc aLlìndur.iÀ
siderueila, lomano un ènome ambno. ii EÀìrù Dìorro diferedrro pft ripo c

eùri.hÒ ahbhóùti, c.f.cL'ioii.or I ibi{aro

Lúo8ù di ur forc rùolo di Piombino nelh rcalià ruionale, Dche se oeei
ridimenlonaio pù 'roiivi rrutumli- e 'li uia spic.aÌa idenrftà sociale è pÒliticà. è
cenanenro Mcora il fif.fìne o ÈrirÒiale per lo sviluppo pmdurirc di Pioùbino
aFro ob,erivo do{à hidir$ddntue Àrcuóc.ondìziotr che |lprcrii. varian@

l) il pdalLelo sviluppo di !r y.lido sislema poftuale inlegnlo commenare.
ìtulu$irLè, pr na$eegei. ptr Lr pesca, lrri$iro- ohe nei letudi ìn prtula deve

di *rizio e un soddisfa.ente sisieDìa di taspofti è

2) lo ràbilini di ui rnonno nppono .on La .ir.4 bÀlro pÍ ur vc6o su m
geneúl! riglio.mlrto dcllc .ordìziÒni ambienlali. e per akro veBo nLlLa ftsa a
dispolzioic di are di delocàltrzioie indurriale, ch! po$oro òsiruftÉ il
ne.esa.io Fspno a un ambilo ùóano compfeso ia La cora. iLsisremr coLlinafe e.
aFpùro. h zom indurriaLèl
3) ilfomaEidiùr nodero inrdlafrènto indur.i.lù a cli noi dovsbbùominc.re
ad.h. LivcLli sigiin.!rivi dì qualirÀ morlologica, dx p.ogúhm.F medi.nt ÒEani.i
piùi di iNèdiameDro Hlurari Àsie,re ùllù.inà.

con la vrianÈ GeneÉh I graDde zom i'ìdufriaìe previshda]P.R.c. rL-qeiÌe

peimúÈ.1 neBl èlabomri gîancii lier iqùdli r.lgoro l! disposizioriecr*aLidi q'i

L.mbiro Dl, r. via ddh P.incipe$a e iL podÒ. cÒmprerde imphùti
irdurrirLi da conkn*e e púeÌessivrmenr. lasfeùe neL sopnranre a'ìbno Di.
.ofirùito da aree per nroli iirpianri indnfriali. pone x n'd di via ddlr B e
C!odèricÀ ed srese Jìno rlla'nbno del Fo$o dcLTonbolo. d
12 Lr zom Dl conp.ende ent.gènze ro.ico doùLmerraii, dn corse^ft rL fine di
loiìrune il P.ro Archeologic.lidu$riak. individuaro nc! i clabo.ari lrafi.i deLLa
vaianre cen{aLe con lpposir! pùimdrazione e la si!la l'r-r, per i1 qule riLgono Le

cLi ìnbiri indurriali Dl soDo .rare.izari da impimti indurriali *isÌenri chè
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NORME DI PIANO

TITOLO I
Il Piano per l'assefto idrogeologico

Art. I Ambiti di applicazione

Le presenti norme di Piano si applicano ai tenitori ricompresi nei bacini di rilievo regionale
denominati Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone istituiti con la legge regionalel I dicembre
1998 n. 9l (Norme per la difesa del suolo).

Art. 2 Finalita del Piano

Il Piano per I'assetto idrogeologico (PAI) dei bacini Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone è
redatto, adottato e approvato ai sensi dell'art. 17 comma 6ter della legge 18 maggio 1989, n. 183,
quale piano stralcio d€l piano di bacino. Esso ha valore di piano teritoriale di settore e integra gli
strumenti di goterno del tetilotío di cui alla legge regíonale 16 gennaio 1995 n. 5 e costítuisce
atto dí pianiìcazione ai sensi dell'all. 18 comma 2 delLa Legge 11 febbraío 1994 n. 109.

Il PAI, attraverso le sue disposizioni, persegue l'obiettivo generale di assicurare I'incolumita della
popolazione n€i teffitori dei bacini di rilievo regionale e garantire livelli di sicurezza adeguati
rispetto ai fenomeni didissesto idraulico e geomorfologico in atto o potenziali.
Più in particolare, il Piano, nel dspetto delle finalità generali indicate all'art. 17 della legge l8
maggio 1989 n. 183 per il piano di bacino, ed in attuazione delle disposizioni della L.R. 5/95 e del
Piano di indirizzo territoriale (D.C.R. n. l212000), si pone i seguenti obiettivi:

. la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con
interventi idrog€ologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, silvo-pastorali, di
forestazione, di bonifica, diconsolidamento e messa in sicurezza;

. la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili nonché la difesa degli abitati
e delle infrastrufture contro ifenomeni franosi e altri fenomeni di dissesto;

o la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d'acqua;

. la moderazione delle piene, anche mediante serbatoi d'invaso, vasche di laminazione. casse
di espansione. scaricatori, scolmatori, diversivi o altro, per la difesa dalle inondazioni e
dagli allagamenti;

. la riduzione del rischio idrogeologico, il riequilibrio del teritorio ed il suo utilizzo nel
rispetto del suo stato, della sua tendenza evolutiva e delle sue potenzialità d'uso;

o la riduzione del rischio ìdraulico ed il raggiungimento di livelli di rischio socìalmente
accettabili.

Art. 3 Elaborati del Piano

Costituiscono pafte integrante del PAI i seguenti elaborati:

Relazione

Carte di tutela del territorio

Piano degli interventi strutturali



Norme di piano

TITOLO

Pericolosita idraulica

Art. 4 Finalità specifiche

ln relazione alle specifiche condizioni idrauliche e idrogeologiche, alia tutela dell'ambiente e alla
prevenzione di presumibili efletti dannosi di interventi antropici, sono soggetti alle norme del
presente titolo le aree perimetrate con la sigla P.I.ME. e P.I.E. nelle allegate carte di tutela del
territorio:
. aree pericolosità idraulica molto elevata (P.I.ME): aree individuate e perimetrate ai sensi degli
atti di indirizzo e coordinamento emanati a seguito della Legge 183/89 e det D.L. 180/1998;
o aree pericolosità idraulica elevata (P.f.E.): aree individuate e perimetrate ai sensi degli atti di
indirizzo e coordinamento emanatia seguito della Legge 183/89 e del D.L. 180/1998.

Tafi ambiti integrano i quadri conoscitivi degli strumenti di governo del terútorio di cui alla L. R.
5/95.

Art. 5 Aree a pericolosità idraulica molto elevata (P.LM.E.) (i.v.)

1. Nelle aree P.I.M.E. sono consentiti interventi idraulici atti a ridune il rischio idraulico,
autorizzati dalla autorità idraulica competente, tali da migliorare le condizioni di
funzionalità idraulica, da non aumentare il rischio di inondazione a valle. da non
pregiudicare l'attuazione della sistemazione idraulica definitiva e tenuto conto del presente
Piano di Assetto Idrogeologico.
I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente Bacino che si
esprime in me to alìa coerenza degli stessi rispetto agli obiettjvi del presente Piano e alle
previsioni generali di messa in sicurczza dell'area.
Sono altresì consentiti gli interyenti di recupero, valorizzazione e mantenimento della
funzionalità idrogeologica, anche con riÈrimento al rìequilibrio degli ecosistemi fluviali.

2. Tali aree potranno essere oggefto di atti di pianificazione territoriali per previsioni
edificatorie non diversamente localizzabili. subordinando l'aftuazione delle stesse alla
preventiva o contestuale esecuzione di interventi di messa in sicurezza Der eventi con temDo
di riromo di 200 anni.
Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici, tenendo anche conto
del reticolo di acque superficiali di riferimento del presente P.A.l., non devono aumentare il
Iivello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell'eventuale incremento dei
picchi di piena a valle.
Le aree che risulteranno interessate da fenomeni di inondazioni per eventi coú tempi di
ritomo non supqriori a 20 anni, non potranno essere oggetto di previsioni edificatorie, salvo
che per infrastrutture a rcte non diversamente localizzabili con le condizioni di cui al
succ€ssivo comma l1 lettera c.

3. Gli studi di cuial comma 2 devono attenersi ai criteri definit i dal Bacino, i lquale si esprime
sulla coerenza degli stessi con gli obiettivi e gli indi,rizzi, del PAI e dei propri atti di
pianificazione e, ove positivamente valutati, costituiscono implementazione del quadro
conoscitir o del presenre piano. 

l



4. Nelle aree P.I.M.E. il Bacino si esprime sugli atti di pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in
relazione alla coerenza degli stessi dspetto al presente Piano, nonché alla coerenza con il
complesso degli strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni suglì effetti
ambientali riferiti alle risorse acqua e suolo.
I pareri di cui sopra si intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giomi dalla

presentazione della relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di
comunicazioni da parte del Bacino.

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti di
govemo del tenitorio alla data di entrata in vigore del presente Piano, fatto salvo quanto
previsto al successivo comma 8, è subordinata alla preventiva o contestuale esecuzione di
interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritomo di 200 anni
Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici, tenendo anche conto
del reticolo di acque superficiali di riferimento del presente P.A.l., non devono aumentare il
livello di rischio in altre aree con riferimento anche aeli effetti dell'evenhale incremento dei
picchi di piena a valle.

I progetti preliminari degli interventi strutturali di messa in sicurezza sono sottoposti al
parere del Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi
del presente Piano e alle previsioni generali di.messa in sicurezza dell'area,

La messa in sicurezza rispeîto ad eventi con tempo dí ritorno di 200 anní potrà essere
conseguita anche tramíte adeguati sistemi dí autosícwezza, nel rispetto delle seguenti
condizioni.

- dimostlazioni dell'assenza o dell'elíminazíone di pericolo pel, le petsohe e i bení;
- dimostrazíone che l'íntewento non determína aumento delle perícolosítà a monte e a

Della sussistenza delle condizioni dí cui sopra deve essere dato atto nel procedimento
amministrativo rclatívo al titolo abilífati,o all'attíyítà edílizia (concessíone, autorízzazione,
dichiarazíone di inízio attivítà).

6. ln merito alla contestuab realizzazione degli interventi di messa in sicurezza connessi alla
Íealizzazione di interventi edificatori o infrastrutturali. è necessario che il titolo abilitativo
all'attività edilizia (concessione, autorizzazioie, dichiarazione di inizio attività) contenga la
stretta relazione con i relativi interventi di messa in sicurezza evidenziando anche le
condizioni che possono pregiudicare I'abitabilità o l'agibilità dell'intervento.

7. Il soggetto attuatore, pubblico o privato, degli interventi di messa in sicurezza idraulica, è
tenuto a trasm€ttere al Comune e al Bacino dichiarazione a firma di tecnico abilitato, degli
ei'fetti conseguiti con la realizzazione degli interventi, ivi compresa la delimitazione delle
aree risultanti in sicurezza per eventi con tempo di ritomo di 200 anni. Quanto sopra
costituisce implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano

8. Nelle aree P.I.M.E., la rca,lizzazione di edifici e nuovi volumi in singoli lotti nell'ambito di
un contesto edificato, nonché il completamènto di zone di espansione che risultino già
convenzionate, previsti dagli strumenti urbanistici Vigenti alla data di entrata in vigore deJ
prcsente Piano, è co sentíta, nelle more della messa irL sîcutezza complessít)a. nel ùspeÍfo
delle seqtentí condizioni :



. dimostrazione di assenza o di eliminazione di pericolo per le persone e i beni, anche
tramite sistemi di artosicurezza, compatibilmente con la natula dell'intervento ed íl
conte sto terr itol i q I e ;

. dimostrazione che I'intervento non determina aumento delle pedcolosità a monte e a
valle

Della sussistenza delle condizioni <ii cui sopra deve essere dato atto nel proc€dimento
amminishativo relativo al titolo abilitativo all'attività edilizia (concessione, autoÀzzaziorre,
dichiarazione di inizio attività).

9. Nelle aree P.I.M.E., le ltilizzazioni per finalità ambientali, Íicreative e agricole dovranno
comunque garantire la sicurezza d€gli utenti anche attravqrso specifici piani di sicurezza.

10. Sul patrimonio edilizio esistente, sono consentiti gli interventi che non comportino aumenti
di superficie coperta né di nuovi volumi interrati, fatti salvi volumi tecnici e tettob senza
f r n ó ^ h a h ' r é  L t . E l ì

Sono altresì consentiti gli interventi di ampliamento della superficie coperta di fabbricati
esistenti nei segu€nti casi:

. interventi funzionali alla riduzione della vulnerabilità del fabbricato;

. interventi necessari alla messa a noÍna di strutture ed impianti in ottemperanza ad
obblighi derivanti da norme vigenti in materia igienico sanitaria, di sicúrezza
sull'ambiente di lavori, di superamento delle baniere architettoniche e di adeguamento
antisismico.

I L Nelle aree P.l.M.t. sono inoltre consentit i:
a. gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere pubbliche

e delle infrastrutture pubbliche, di interesse pubblico e private;
b. gli interventi di ampliamento e di adeguamento delle opere pubbliche e delle infrastrutture

pubbliche o di interesse pubblico, purchè siano realizzate in condizìoni dì sicurezza
idraulica in relazione alla natura dell'intervento ed al contesto territoriale e. orewo oarere
del Bacino, non precludano la possíbilità dí aîîenuare o elimínare le ,orie che
determinano le condízioni di ríschío e non concorrano ad aufientare il rischio in altre
afee,

c. la rcalizzazione di nuove opere e infrastrutture pubbliche o di interesse pubbliche non
diversamente locaìizzabili, purché siano realizzafe in condizioni di sicurezza idraulica per
tempi di ritorno di 200 anni, non precludano la possibilità di attenuare o eliminare le cause
che deîerminano le condizioni di rischio e non concorano ad aumentare il rischio in altre
aree. Quanto sopra deve dsultare da idonei studi idrologici ed idraulici che dovranno
atten€rsi ai criteri definiti dal Bacino, il quale si esprime sulla coerenza degli stessi con gli
obiettivi e gli indirizzi del pres€nte Piano e dei propri atti di pianificazione, ed ove
positivamente valutati costituiscono implementazione del quadro conoscitivo del presente
Piano;

d. nelle zone d€l teÍitorio destinate ad usi agricoli, le opere e gii impianti per usi agricolì,
zootecnici ed assimilabili purchè siano rcalizzati in condizioni di sicurezza idraulica in
relazione alla natura dell'intervento ed al contesto territoriale e senza aggravio di rischio
nelle aree limitrofe, nonché la realizzazione di annessi agricoli risultanti indispensabili alla
conduzione del fondo e con destinazione agricola vincolata fino ad una dimensione
planimetrica massima di 100 mq.:

e. I'installazione di strutture mobili temporanee stagionali per il tempo libero a condizione
che sia comunque garantita I'incolumita pubblica, fermo rcstando la necessita di acquisire
il parer€ dell'autorità idraulica competente.



12 I Comuni possono promuovere piani fggJà alla îilocalizzazione delle funzioni non
compatibil i  con le condizioni di perìgelóíità esistenti.

Art. 6 Aree a pericolosità idraulica elevata (P.I.E) (i.v.)

l Nelle aree P.l.E. sono consentiti interventi idraulici atti a ridune il rischio idraulico,
autorizzati dalla autorità idrauliaa competente, tali da migliorare le condizioni di
funzionalita idraulica, da non aumentarc il rischio di inondazione a valle, da non
pregiudicare I'attuazione della sistemazione idraulica definitiva e tenuto conto del presente
Piano di Assetto Idrogeologico.
I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente Bacino che
si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle
previsioni generali di messa in sicurezza dell'area.
Sono altresì consentiti gli interventi di recupero, valorizzazione e mantenimento della

funzionalita idrogeologica, anche con riferimento al riequilibrio degli ecosistemi fluviali.

2. Tali aree potranno essere oggetto di atti di pianificazione territoriali per previsioni
edificatorie non diversamente localizzabili, subordinando I'attuazione delle stesse alla
preventiva o contestuale esecuzione di interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo
di ritomo di 200 anni.
GIi interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici tenendo anche conto
del reticoÌo di acque superficiali di riferimento del presente P.A.I., non devono aumentare il
livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell'eventuale incremento dei
picchi di piena a valle.

3 Gli studi di cui al comma 2 devono attenersi ai criteri definiti dal Bacino, il quale si esprime
sulla coerenza degli stessi con gli obiettivi e gli indirizzi del PAI e dei propri atti di
pianificazione e, ove positivamente valutati, costituiscono implementazione del quadro
conoscitivo del presente Piano.

4. Nelle aree P.l.E. i l  Bacino si esprime sugli atti di pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in
relazione alla coerenza degli stessi rispetlo al presentg Piano, nonché alla coerenza con il
complesso degli strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni sugli effetti
ambientali riferiti alle risorse acqua e suolo.
I pareri di cui sopra si intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giomi dalla

presentazione della relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di
comunica./ ioni da pane del Bacino.

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti di
govemo del territorio alla data di entrata in vigore del presente Piano, fatto salvo quanto
previsto al successivo comma 8, è subordinata alla preventiva o contestuale esecuzione di
interventi di messa in sicurezza Der eventi con temoo di ritomo di 200 annr.
Gli interventi, definiti sulla basè di idonei studi idrologicì e idraulici. ten€ndo anche conto
del reticolo di acque superficiali di riferimento del presente P.A.l., non devono aumentare il
livello di rischio in altre aree con riferimento anche asli effefti dell'eventuale incremento dei
picchi di piena a valle.



I progetti prelimìnari degli interventi strutturali di messa in sicurezza sono sottoposti al
parere del Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi
del presente Piano e alle previsioni generali di messa in sicurezza dell'area.

La hessa in sicî.oezza rispetto ad e|ekti con tempo dî ritotno di 200 anni potrà essete
conseguita anche bauite adeguatí sistemi di a to$icutezza, nel rispetto delle seguenti
condizioni:

- dimostrazioni dell'assenza o dell'elininazione di pericolo per le persone e i beni;
- dímostrazíone che l'íntenento non detemina aumento delle pericolosità d monte e a

valle
Della sussistenza delle condizioní di cui sopra deve essere dato atîo nel procedimento
amministratívo rclativo al títolo abilitativo all'attirità edilizia (concessíone, autorízzazíone,
dichiarazíone di inizio attività).

6. ln merito alla contestualg realizzazione degli interventi di messa in sicurezza connessi alla
rcalizzazione di interventi edificatori o infrastrutturali, è necessario che il titolo abilitativo
all'attività edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio attività) contenga la
stretta relazione con i rclativi interventi di messa in sicurezza evidenziando anche le
condizioni che possono pregiudicare I'abitabilità o l'agibilità dell'intervento.

7. Il soggetto attuatore, pubbliao o privato, degli interventi di messa in sicurezza idraulica, è
tenuto a trasmettere al Comune e al Bacino dichiarazione a firma di tecnico abilitato, degli
effeni conseguiti con la realizzazione degli interventi, ivi compresa la delimitazione delle
aree fisultanti in sicutezza per eventi con tempo di ritomo di 200 anni. Quanto sopra
costituisce implementazione del quadro conoscitivo del prcsente Piano

8. Neile aree P.I.E., \a realìzzazione di edifici e nuovi volumi in singoli lotti nell'ambito di un
contesto edificato, nonché il completamento di zone di espansione che risultino già
com)enzionatq previsti dagli strumenti urbanisîici vigenti alla data di entrata in vigore del
presente Piano, è con:tentita, nelle more della messa in sicurezze complessíva, nel ríspetto
delle seguenti condizíoní.
. dimostrazione di assenza o di eliminazione di pricolo per le persone e i beni, anche

tramite sistemi di autosicurezza compafibílmente con la natura dell'intervento ed íl
c o nte s to terr i tor ia le :

. dimostrazione che I'intervenîo non determina aumento delle pericolosità a monte e a
valle

Della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto nel procedimento
amministrativo relativo al îitolo abilitativo all'aftività edilizia (concessione, atforizzazione,
dichiarazione di inizio attività).

9. Nelle aree P.l.E., le utilizzazioni per finalità ambientali, dcreative e agricole dovranno
comunque garantire la sicurezza degli utenti anche attraverso di specifici piani di sicurezza.

10. Nelle aree P.l.E. sono consentit i, oltre agli interventi di cui ai commi l0 e 1l dell 'art. 5:
a) gli int€rventi sul patrimonio edilizio esistente che possono pervenire ad un riassetto

complessivo degli organismi edilizi esistenti e degli spazi urbani ad essi
appartenenti, alle seguenti condizioni:
. dimostrazione di assenza o di eliminazione di pericolo per le persone e i beni,

anche tramite sistemi di autosicurezza:



. dimostrazione che I'intervento non detemina aumento delle pericolosità a monte
e a valle.

b) le opere che non siano qualificabili come volumi edilizi, purché realizzati con criteri
di sicurezza idraulica e senza aumento di rischio in altre aree.

11. I Comuni Wssono bromuorere píaní finalizzatí alla rilocalizzazíone delle funzíoni non
compatibili con le condízíoni dí Delicolosità esístenti.

Art. 7 Aree a rischio (i.v.)

Il presente piano, in considerazione degli scenari di pericolosità individuati, fomisce per la
predisposizione dei piani di protezione civile al fine di ridurre le condizioni di rischio è esposta
la popolazione. Pertanto gli insediamenti, le infrastrufture, le opere pubbliche e noncle gl i
edifici sparsi ricadenti all'intemo delle ar€e perimetrate con la sigla P.I.M.E. P.LE sono da
considerarsi rispetl ivamente a rischio idraulico molto elevato ed ele\ato.

Gli enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n.225, per tali
aree a predisporre piani di emergenza contenenti le misure per la
DoDolÀz ioni interessate.

Art. 8 Aree non perimetrate

Al Jine della prevenzione del rischio idtaulico, glí
governo del terrítorio, ín sede di predísposizione

deli'incolumità delle

all'adozione degli sbumentí di
nuovi srrumenti o di approfondinento del

di pericolosítà ídraulica molto elevata ed
articoli 5 e 6, adottaho disposízioni coerenti con

idraulica molto eleyata tutte le arce írtdividuate

quadro conoscitivo del PAI, ove indivíduino
ele|ata al di Juorí delle aree di cui ai
quelle del PAI rclati|e alle stesse aree.
Sono da considerare come aree a
sulla base di studi itlrologici suí corsi d'acqua di riÍerimento del presente P.A.l.,
all interno delle quali portate a|enfi tempo di ritorno fno a 30 anni.
Sono da considetare come pericolosítà ídraulica eleyata tufÍe le aree individuate sulla base
di studt idrologici ilraltlici. corsi d'acEo dí fefinento del presente P.A.L, all'interno delle
qwli deÍuiscono le aventi tempo dí ritorno compreso ha 3A e 200 anni.
Nell'ambíto delle deí livelli dí perícolosítà idraulica molto eleyata ed eleyat a si tetò
conto deí ríconducibíli a ralutazioni di rídotta el|ìcacía delle opere idrauliche pet

Gli studi e iùaulici fnalizzati all'indivíduazíone delle aree pelicolosità idraulica molto
elevata ed elevata sono sottoposti alla yalutazíone del Bacino, ín relazione alla coerenza degli
stessi con i proprí atîi dí piani|ìca.ione e, oye posìtivamente valutati, costituiscono
imolementazione de I presente Piaho.












